RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ALL’ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DEI SOCI DEL 28 AGOSTO 2005.

Signori Soci,


Ci ritroviamo a distanza di un anno per il consueto incontro che da l’opportunità al Consiglio di Amministrazione di dare conto alla base sociale di quanto è stato fatto nel corso dell’esercizio appena concluso ed il cui compendio è il bilancio che andremo poi a presentare e che verrà posto alla Vostra approvazione. Dovendo in questa occasione esaminare i punti salienti che hanno contraddistinto la campagna 2004/2005, siamo innanzi tutto a sottolineare il fatto che la vendemmia 2004 ha visto un tale conferimento d’uva mai raggiunto prima ed al quale i Soci fondatori non avrebbero mai immaginato che questa Cantina potesse neppure aspirare. Oltre 187.000 ql. di uva non rientravano in nessuna previsione, mentre ora possiamo orgogliosamente affermare che la Cantina Sociale di Vittorio Veneto si colloca in 4a posizione nella classifica provinciale di ben 18 realtà, mentre per la parte collinare, rappresentata da cinque Cooperative, la nostra detiene di gran lunga la posizione primaria.

Queste nostre considerazioni non vanno però lette come semplice esibizione di presunzione, ma come obbiettiva valutazione dei fatti che danno un senso al nostro impegno di operare sempre al meglio: ciò vale per l’Amministrazione,  per tutto il personale impiegato, e non da ultimo tale merito va rivolto ai Soci che con il loro apporto offrono tangibile fiducia alla Cooperativa promuovendone lo sviluppo.

La produzione del vigneto “Italia” dopo due annate contrassegnate da una vendemmia ai minimi storici con una produzione di 44/45 milioni di ettolitri di vino, è tornata su livelli sostenuti. Nell’autunno 2004 ha infatti superato la soglia dei 50 milioni di ettolitri per assestarsi a 53,3  milioni, quindi sopra la media del quinquennio precedente 1999/2003 che è stata pari a 50,6 milioni di Hl. La campagna 2004/2005 è iniziata con giacenze di vino decisamente più abbondanti rispetto all’avvio della campagna precedente: 24,5 contro 20,6 milioni di Hl di prodotto, ovvero 4 milioni di Hl in più. Ad un’annata generosa dal punto di visto produttivo si è affiancato un clima di recessione, una stagnazione dei consumi interni, un euro forte nei confronti del dollaro che ha creato e sta creando difficoltà di esportazione verso i paesi oltreoceano.

Con questa panoramica era difficile sperare in una tenuta prezzi all’ingrosso vicini alla vendemmia 2003, infatti nei primi mesi della campagna 2004/05 i prezzi sui mercati all’origine dei vini hanno registrato una chiara tendenza flessiva dimostrandosi in linea con la legge della domanda e dell’offerta. Del calo dei prezzi hanno risentito tutte le varietà di vino, unico escluso il Prosecco Doc, seppure in percentuali diverse; i più soggetti a questa riduzione sono stati i vini rossi  i quali, oltre ai fatti negativi elencati precedentemente, hanno risentito della concorrenza dei vini spagnoli e dei blasonati vini francesi che si sono presentati sul mercato italiano con prezzi inferiori e con qualità decisamente superiori; in  poche parole presentavano un rapporto qualità prezzo più vantaggioso. Uno scenario così negativo ha visto Francia e Spagna per prime e successivamente anche l’Italia, quest’ultima con 6 milioni di Hl, richiedere alle opportuni sedi dell’Unione Europea, intervento della distillazione di crisi per tentare di arrestare la continua flessione dei prezzi su tutti i mercati.

A livello nazionale a tutt’oggi allarma anche la difficoltà di poter incantinare al momento della vendemmia la produzione 2005, anche in provincia di Treviso. Preoccupa tale situazione risultando ancora invenduto più del 20% del prodotto dell’ultima annata.

La difficoltà maggiore che però ha caratterizzato la campagna vinicola 2004/2005, oltre al prezzo in diminuzione, è stata quella del collocamento del prodotto. Fatto questo che ha preoccupato i Consigli  di Amministrazione di tutte le Cantine, ed ovviamente maggiori difficoltà le abbiamo incontrate anche noi, difficoltà che però ora possiamo dire di aver superato senza eccessivi ritardi. La maggior parte del vino infatti è stato commercializzato nei primi mesi dopo la vendemmia ed a fine esercizio praticamente era tutto venduto. Nella vendemmia 2004 sono stati incantinati dalla nostra Cooperativa ql. 187.316,60 registrando un aumento del 32,37% rispetto alla vendemmia 2003; più dettagliatamente le uve bianche sonto state ql. 158.157,40 (+ 34,05%), le nere sono state ql. 29.159,20 (+ 23,99%). Le gradazioni zuccherine sono invece diminuite di 0,36 per le bianche e di ben –1,30 per le nere. Le uve bianche hanno presentato un contenuto acidico buono, mentre le uve nere mediamente erano deficitarie del patrimonio polifenolico. I vini ottenuti sono stati di buona qualità e sono stati apprezzati dalla clientela sempre più esigente.

Le operazioni di vinificazione sono iniziate il primo settembre e si sono concluse il 25 ottobre, registrando una punta massima di conferimento pari a ql. 13.862,50. Si è dovuto sospendere per due giorni la vendemmia e precisamente l’otto ed il nove di ottobre per poter ultimare le lavorazioni di ben 120.000 ql. di uve conferita nei 10 giorni precedenti tali date. E’ stata una scelta obbligata in quanto proseguendo con i conferimenti era possibile distruggere in poco tempo le qualità delle uve conferite dai soci ottenendo vini da destinare alla distillazione. Siamo in questa sede a ringraziare tutti i Soci che hanno accettato il blocco dei conferimenti, consapevoli che in quel momento abbiamo creato delle difficoltà che però sono state  sopportate pazientemente dai Soci, consci che tale decisione era necessaria. 

L’ultimo esercizio ci ha visto impegnati, oltre ad ultimare l’ampliamento di Cantina come ampiamente relazionato nelle due precedenti assemblee, anche a provvedere con urgenza ad una sistemazione delle attrezzature particolarmente sottodimensionate in previsione dei prossimi conferimenti, per poter limitare il tempo di sosta dei Soci. In particolare abbiamo rivisto la pigiatura rendendo disponibili 4 pigiatrici, una in più del consueto, che opereranno contemporaneamente nelle giornate di maggior conferimento, ed abbiamo potenziato il  reparto illimpidimento mosti con l’acquisto di un  nuovo filtro.

Il laboratorio interno è stato modernizzato con l’inserimento di un nuovo analizzatore automatico in grado di analizzare oltre 20 parametri in  30 secondi. Tutto questo allo scopo di creare meno disagi ai Soci al momento del conferimento e per accontentare la clientela sempre più esigente dove il termine “buono” non è più sufficiente nelle attuali e future transazioni commerciali.

Prossimamente saremo impegnati a provvedere abbastanza urgentemente ad un aumento di capacità, visti i maggiori apporti dei Soci, da destinare alle fermentazioni termocondizionate dei mosti e ad un ammodernamento del punto vendita al dettaglio, consapevoli che la vendita al minuto possa divenire un’ulteriore sbocco commerciale per le prossime annate che si presentano piene di punti interrogativi.

Anche la normativa che regola il settore sta subendo delle variazioni, in particolare si sta rivedendo la legge 164 del '92. L’Ocm vino definito da molti poco propenso a sostenere il settore ed il famoso modello B1 che quasi certamente sarà gestito dai CAA, gli unici autorizzati alla tenuta del fascicolo aziendale e non più dagli organismi terzi. La Cantina era un OT ed ha provveduto tempestivamente all’aggiornamento del B1 fino a luglio 2004, prossimamente non potrà più farlo. Comunque il personale della Cantina sarà a disposizione dei Soci che lo vorranno, per pratiche di estirpo, impianto e reimpianto su supporto cartaceo. Inoltre è del mese di luglio la notizia che dalla vendemmia 2005 il Prosecco Doc, perla delle nostre colline, potrà essere corretto, come previsto dal disciplinare di produzione, con vini Pinot e Chardonnay che però devono provenire esclusivamente dalla zona di produzione dell’igt Colli Trevigiani, o dei Comuni ricadenti anche in parte in tale denominazione, offrendo così un’ulteriore importante sbocco commerciale per i vini provenienti da queste zone. Sempre per il Prosecco Doc comunichiamo che sono iniziati i controlli del Consorzio di tutela e che alcuni dei produttori saranno soggetti a visite dei funzionari di tale ente; pertanto se fossero rilevate delle non conformità  per quanto riguarda produzione eccessiva, purezza varietale, ecc. chiediamo che venga data immediata comunicazione agli uffici della Cantina per poter, se possibile, attivare le operazioni correttive previste.

Per quanto riguarda il Consorzio la Marca  di cui siamo soci si trova di fronte ad una distribuzione moderna più forte e meglio strutturata per quanto riguarda i vini e che registra purtroppo uno sviluppo nelle fasce di basso prezzo e un numero crescente di referenze nazionali e straniere. Il processo di concentrazione in atto nella grande distribuzione rischia di soffocare quella grande risorsa di mercato che è la produzione tipica italiana. Sono in aumento inoltre le richieste di prodotti di primo prezzo con etichette in esclusiva del distributore.  In queste fasi di limitata capacità di spesa la Marca ritiene che comunque il prezzo del prodotto non debba variare in diminuzione proprio per non dare al consumatore il senso di essere stato imbrogliato precedentemente, ma piuttosto di offrire un prodotto alternativo da affiancare a quello che fa poca rotazione.

Gli investimenti complessivi affrontati dal Consorzio la marca nel 2004 sono circa 1,5 milioni di Euro, per il biennio 2005/2006 potrebbero servire altri 2,5 milioni, con i quali si andranno a potenziare gli impianti di spumantizzazione e di imbottigliamento.

Prima di passare alla lettura del Bilancio e della nota integrativa che lo accompagna che vengono sottoposti alla Vostra attenzione, vanno fatte alcune considerazioni in ordine ai risultati conseguiti riferiti al valore delle uve. Quest’anno, a parte un aumento della quantità pari al 32,37% ci sarà una diminuzione in valore medio da € 102,46 a € 78,70 pari a circa il 23%, per lo stesso grado che si aggira attorno al 20%. Viene subito da evidenziare che a parità di grado mediamente, per la stessa superficie vitata il realizzo della vendemmia 2004 dovrebbe essere simile a quello del 2003.

Detto risultato è da ritenersi soddisfacente  e rende la coltivazione della vite nella nostra zona ancora più remunerativa rispetto ad altre colture.

Dobbiamo inoltre precisare che lo scopo mutualistico ai sensi, e per gli effetti dell’art. 2513 del C.C., è sempre stato garantito nelle politiche condotte dalla Cantina di Vittorio Veneto e nelle delibere del Consiglio di Amministrazione avendo operato esclusivamente con i prodotti conferiti dai Soci e che ai sensi e per gli effetti dell’art. 2545 C.C. e art. 2 della Legge 59/1992 sono stati seguiti i criteri dettati dalla Statuto per il conseguimento dello scopo sociale. 

Di tutto questo dobbiamo dar atto all’operato dell’Amministrazione che ha sempre agito con impegno e capacità meritando sicuramente la fiducia di tutta la base sociale.

Da parte mia devo dire di essere stato sempre assistito da tutto il Consiglio di Amministrazione che, pur nella ricerca alla volte sofferta del meglio è sempre riuscito a trovare il punto di intesa comune. 

Un particolare ringraziamento va al Collegio Sindacale che ha assiduamente presenziato a tutte le riunioni consiliari, non trascurando quei suggerimenti ed iniziative che la loro preziosa esperienza ha saputo offrire. Un sentimento di gratitudine va espresso a tutto il personale, al quale riconosciamo buona parte dei risultati gestionali conseguiti.

Vada infine un plauso a tutti i Soci della Cooperativa per il loro concreto apporto sottoforma di materia prima non disgiunto dall’immutata dimostrazione di fiducia  ed apprezzamento nei riguardi del nostro Ente, senza dei quali ogni nostro sforzo risulterebbe inutile.







                                                                                 Il Presidente
















                                                                    del Consiglio di Amministrazione



                                                                              Stefano Zanette

